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La giornata a Montecitorio in attesa di una «sfiducia annunciata» 

Sulle spoglie del governo 
gioco al massacro 
Sin dal mattino democristiani e socialisti avevano provveduto a diffondere voci di crisi - Martelli: «Qualcuno vuol 
fare dell'aggiotaggio» - E dopo il voto sui fondi neri Cristofori (De) commentava: «È iniziata la via crucis» 

ROMA — «Questo non e un voto qua
lunque, è un voto espresso subito do
po la fiducia. MI sembra ovvio: di
missioni del governo», commenta II 
ministro sociali.staGlannl De Miche-
lisscandendo le parole. -Calma, dal 
punto di vista costituzionale non c'è 
l'obbligo delle dimissioni. Piuttosto, 
dal punto di vista politico, vorrei ca
pire chi l'ha fatto e perchè...», rispon
de il segretario democristiano Ciria
co De Mita. «Secondo me, si tratta di 
un autoaffondamento. Prendete 
l'annuario statistico: oggi per la pri
ma volta i socialisti erano presenti al 
gran completo», Ironica II segretario 
liberale. Renato Altissimo. E di rin
calzo. il portavoce di De Mita, Cle
mente Mastella: •Cercateli altrove, 1 
franchi tiratori, non nella De». 

Sono le 20,30. due minuti dopo 11 
tonfo del governo. 

I socialisti appaiono furibondi con 
1 democristiani. Dice Vincenzo Bal-
zamo.dcll'esecutivodel partito: -Sia
mo di fronte ad un episodio gravissi
mo perchè è avvenuto all'Indomani 
di un voto popolare che, nel suo com
plesso. si è espresso per la stabilità». 
E Maurizio Sacconi agglu nge: »Mai 
delitto è stato cosi tanto preannun
ciato. Craxi aveva ben visto nelle mi
nacce del congresso De. Il paese non 
guadagna dal meschino calcolo di 
parte della De». E adesso? «Il governo 
aveva dichiarato di ritenere il prov
vedimento in discussione essenziale 
per la prosecuzione della sua attivi

tà. Il provvedimento è caduto...., af
ferma Il ministro repubblicano per I 
rapporti col Parlamento, Oscar 
Mattimi. La conclusione appare dun
que scontata? Per il segretario re
pubblicano Giovanni Spadolini, che 
ha appena finito di parlare con For-
lani e Martelli, »in questa situazio
ne», è difficile far previsioni. Certo è 
che «si apre una fase molto difficile». 
Intanto, egli ha già annunciato di 
aver disdetto tutti gli impegni previ
sti per oggi e di aver convocato una 
riunione del vertice del partito. 

La sconfitta è maturata nel corso 
di una giornata tesissima, trascorsa 
interamente nell'attesa del voto se
rale: la prova della verità per Craxi 
dopo le polemiche delle scorse setti
mane. 

Sono stati attivissimi, democri
stiani e socialisti, impegnati in una 
logorante guerriglia psicologica. I 
loro tam tam hanno cominciato, sin 
dal mattino, a diffondere nel Tran
satlantico di Montecitorio voci di 
crisi e a seminare sospetti sulle ri
spettive Intenzioni. Gli uni che attri
buivano ai socialisti l'intenzione di 
•cercare l'incidente- parlamentare 
per fornire a Craxi il pretesto delle 
dimissioni: una mossa che avrebbe 
bruciato sul tempo i disegni di De 
Mita. E gli altri che naturalmente 
rovesciavano sui democristiani i so
spetti dì covare «disegni destabiliz
zanti». Sembrava quasi che sia la De 
che il Psi dessero per scontato l'esito 

della votazione serale e cercassero di 
precostltuirsi l'alibi. 

Le voci di crisi si sono fatte più 
consistenti nel pomeriggio, quando i 
• franchi tiratori» hanno Impallinato 
la maggioranza sui fondi neri dell'I-
n . Un segno premonitore. Ed è stato 
proprio a questo punto che le mano
vre si sono infittite. «È iniziata la via 
crucis», ha pronosticato 11 vicepresi
dente dei deputati de, Nino Cristofo
ri, mentre qualche socialista consi
gliava ai giornalisti di rimanere a 
Montecitorio fino alla fine, perchè 
forse avrebbero dovuto «riscrivere i 
pezzi». 

Tra i più solerti nel campo demo
cristiano, il vicesegretario del partito 
Guido Bodrato. »Questa bocciatura 
— ha commentato riferendosi al vo
to sui fondi neri Iri — dimostra che il 
teorema per cui i franchi tiratori sì 
annidano nella De non regge. L'im
postazione generale della discussio
ne su questo argomento, Infatti, è 
stata antidemocristiana, con pre
sunzione di colpa della De. È ragio
nevole, allora, pensare che vi sia un 
gruppo così consistente di deputati 
che polemizza contro il proprio par
tito?». E Intanto 11 presidente del 
gruppo scudo-crociato, Virginio Ro
gnoni, si sforzava di presentare il suo 
partito col volto della responsabilità: 
•Una crisi di governo provocata da 
un Incidente parlamentare sarebbe 
quanto di più deprecabile possa es
serci. Il voto siciliano è stato un voto 

per la stabilità: e ì partiti di maggio
ranza devono comportarsi di conse
guenza-. Non ha tuttavia risparmia
to una punzecchiatura a Craxi: -Bi
sogna che il governo si decida ad af
frontare il dibattito parlamentare 
sulla verifica. È nell'interesse di tut
ti, della stessa maggioranza innanzi
tutto: perchè se si continua in questo 
stato di incertezza, è chiaro che se ne 
subiscono le conseguenze...-. 

E nel campo socialista? .Qui qual
cuno sta facendo l'aggiotaggio-, ha 
tagliato corto il vicesegretario del 
partito. Claudio Martelli, risponden
do a qualche giornalista che gli chie
deva se fosse vero quanto andava so
stenendo la De a proposito delle In
tenzioni di crisi maturate nel Psi. 
• Vedete — ha aggiunto un altro 
esponente socialista, Giusi La Gan
ga — da due giorni i democristiani 
vanno dicendo che noi cerchiamo 
l'incidente. Questo vorrà pur dire 
qualcosa o no? Sapete qual e la real
tà? È che nella De ci sono una cin
quantina di deputati con la bava alla 
bocca... De Mita ha fatto un congres
so promettendo loro un posto da mi
nistro e da sottosegretario e molti 
adesso si sentono gabbati. La palude 
democristiana è in movimento: c'è 
gente che se non si fa almeno qual
che mese di sottosegretariato, alle 
prossime elezioni rischia dì restare a 
casa,.,-. 

Giovanni Fasanella 

ROMA — Il Consiglio dei 
ministri, convocato per oggi 
pomeriggio, si riunirà in un 
clima di prevedibile tensio
ne. La riunione era stata 
programmala per discutere 
della legge finanziarla ma 
dopo quello che è successo 
Ieri alla Camera non è più 
certo che l'ordine del lavori 
sarà rispettato. 

Il documento di program
mazione economica deve es
sere presentato alle camere 
entro il 30 giugno. Il docu
mento. che sarà sottoposto 
all'esame del Parlamento, 
anticiperà in sostanza il di
battito sulla legge finanzia
rla del prossimo anno. Il di
segno di legge finanziaria, la 
legge di bilancio e le leggi di 
settore (novità questa Intro
dotta quest'anno per alleg
gerire Il carico della legge fi
nanziarla), saranno presen-

Era previsto Pesame della Finanziaria 

Oggi Consiglio dei ministri 
in clima di grande tensione 
tati dal Governo rispettando 
la tradizionale scadenza di 
settembre? 

L'accordo di massima rag
giunto dai ministri economi
ci in questi giorni riguarda le 
grandezze già note: tetto 
massimo del deficit fissato 
in lOOmlla miliardi (contro i 
HOmila rissati dalla finan
ziaria '86), tasso program
mato di inflazione al 4 per 
cento, tasso di crescita del 
Pii al 3.5 per cento. Secondo i 

calcoli del ministro Goria, 
per raggiungere tali obiettivi 
sarà necessario far ricorso 
ad un taglio delle spese cor
renti di circa 2.500 miliardi. 

Il documento (più di 100 
pagine) conterrebbe tra l'al
tro — secondo le indiscrezio
ni trapelate in questi giorni 
— una modifica della fisca
lizzazione degli oneri sociali: 
non più inpercentuale ma in 
quota fissa, e quindi costante 
in caso di aumenti salariali. 
In discussione anche il dise

gno di legge di assestamento 
del bilancio per l'anno in 
corso. Il Consiglio dei mini
stri proseguirà inoltre con 
ogni probabilità l'esame del 
decreto legge del ministro 
Nicolazzi sui contratti di af
fitto dinegozi, botteghe arti
giane, uffici e alberghi. Lo 
schema di decreto è già 
pronto ed è composto di tre 
articoli. Il termine concesso 
al proprietario per comuni
care al locatario le condizio
ni del rinnovo del contratto o 

la finita locazione sarà di 90 
giorni (contro i 60 attuali). 
Gli sfratti esecutivi degli al
berghi saranno sospesi per 
un anno, quelli delle altre lo
cazioni commerciali per no
ve mesi. Sarà infine modifi
cato il meccanismo di buo
nuscita, non più calcolato 
sulla base dell'affitto pagato, 
ma sulla base dell'offerta 
presentata dal locatario per 
il rinnovo. La cifra si otterrà 
moltiplicando per 21 il cano
ne mensile degli alberghi e 
per 18 quello delle altre loca
zioni commerciali. II decreto 
è già stato esaminato nelle 
sue linee generali nella scor
sa riunione del Consiglio del 
ministri, il 17 giugno, ma la 
sua approvazione è stata rin
viata per la mancanza di al
cuni ministri, impegnati nel
la campagna elettorale sici
liana. 

ROMA — Su uno dei punti 
più delicati e complessi della 
nuova legge contro la violen
za sessuale — ì rapporti af
fettivi tra minorenni — è 
passata, ieri in Senato l'of
fensiva democristiana. Il te
sto licenziato con un voto a 
stragrande maggioranza 
dalla comissione giustizia di 
Palazzo Madama e stato pro
fondamente modifacato 
dall'assemblea durante una 
seduta che si è protratta per 
cinque ore consecutive con 
scrutini segreti e prove e 
controprove dei voti. Nume
rosi interventi, In un clima 
molto teso, singoli senatori 
che si dissociavano dalle po
sizioni ufficiali dei gruppi, 
altri che lo hanno fatto nel 
voto segreto aprendo varchi 
all'offensiva democristiana 
nello schieramento laico e di 
sinistra. L'esempio più chia
ro lo fornisce il voto sull'e
mendamento comunista che 
avrebbe consentito la non 
punibilità dei rapporti con-
sesuali fra minorenni con 
una differenza d'età tra i due 
soggetti non superiore ai 
quattro anni. Una norma 
equilibrata alla quale hanno 
concorso anche esponenti 
socialisti come Elena Mari-
nucci e Giuliano Vassalli. 

E appena finita una di
scussione, che non è riuscita 
sempre a mantenersi su li
velli alti e civili, che si passa 
allo scrutinio segreto chiesto 
dalla Democrazia cristiana. 
A favore dell 'emendamento 
comunista — difeso in aula 
da Carla Nespolo e Giglia 
Tedesco — si sono pronun
ciati anche i socialisti, re
pubblicani e liberali. Si dis
sociano apertamente un se
natore socialista, Renato 
Garibaldi, e due della sini
stra indipendente: Raniero 
La Valle ed Enzo Enriquez 
Agnoletti. Con la De c'è il 
Msi. I presenti sono 230. La 
maggioranza richiesta è di 
116 voti ma ecco il risultato 
dello scrutinio segreto: favo
revoli 105; contrari 121; aste
nuti 4. L'emendamento non 
passa per appena 11 voti, e 
certamente nello schiera
mento laico, e anche in quel
lo della sinistra indipenden
te, ci sono state più defezioni 
di quelle dichiarate. 

Subito dopo è approvata 
una norma che trovava il 
consenso di tutti: è punito 
chiunque, senza violenza o 

Con voti favorevoli 
anche dai laici 

ssa la De 
apporti 
vietati 

tra minori 
Bocciato a scrutinio segreto 
emendamento pei per la non 

punibilità in caso di differenza 
d'età non superiore ai 4 anni 

Discussione in clima molto teso 

minaccia, commette atti ses
suali nei confronti di chi ha 
meno di 14 anni. L'emenda
mento del Pei, bocciato un 
istante prima, era diretto 
proprio a salvaguardare i 
rapporti affettivi consensua
li fra minorenni da questa 
norma del codice penale. 

È tornato ad affacciarsi 
prepotentemente in aula 
una concezione dei rapporti 
sessuali che sembrava ormai 
superata. 

E che di questo si tratti lo 
testimonia anche una frase, 
solo apparentemente inci
dentale, pronuciata dalla de
mocristiana Rosa Jervolino: 
l'eccessiva femminilizzazio-
ne di questa legge. È la con
testazione del fatto che que
sta legge è frutto di un de
cennio di lotte dei movimen
ti femminili e delle nuove 
maturazioni delle coscienze. 
Il disegno di legge nasce pe
raltro da un'iniziativa popo
lare. 

Non è un caso che l'avver
sione della Democrazia cri
stiana ai punti più avanzati e 
innovatori della legge sì è 
concentrata poco dopo sulla 
possibilità che il magistrato 
proceda penalmente senza 
querela anche quando la vio
lenza sessuale è compiuta 
all 'interno della coppia co
niugale o convivente. La fa
miglia per la De deve restare 
chiusa in se stessa, non ci de
vono essere ingerenze ester
ne anche quando una parte è 
vittima della violenza del
l'altro soggetto. È tornato in 
auge, cosi, quello che l'indi
pendente di sinistra Mario 
Gozzini ha definito «il debito 
coniugale». E la sua collega 
di gruppo. Franca Ongaro 
Basaglia, si è chiesta perché 
mai al reato di violenza se-
suale debba essere attribuito 
un peso diverso se è com
messo all 'interno o fuori del
la coppia. Giglia Tedesco, dal 
canto suo. ha ricordato 

«l'ampia presa di coscienza 
da parte delle donne della 
propria dignità personale e 
della propria responsabili
tà-. 

Contro la procedibilità 
d'ufficio si sono dichiarati, 
oltre ai democristiani, 1 Ibe-
rall, i socialdemocratici, i 
missini, e un senatore socia
lista. La lunga e contrastata 
discussione che si è svolta in
torno a questo punto ha im
pedito che si giungesse alle 
votazioni: tutto è rinviato. 
La ripresa dell'iter della leg
ge sarà stabilita dalla prossi
ma riunione della conferen
za del presidenti dei gruppi. 
La De ha già chiesto, comun
que, lo scrutinio segreto sul 
suo emendamento. E cosa 
analoga avverrà sull'articolo 
che prevede l'ammissione 
delle associazioni al processo 
penale per i reati di violenza 
sessuale. 

Senza discussioni o vota
zioni particolari sono passati 
ieri altri articoli. Fra questi: 
l'introduzione del reato di 
violenza sessuale e di grup
po. La pena prevista è Va re
clusione dai 4 ai 12 anni. È 
introdotto anche il reato di 
sequestro di persona a scopo 
di violenza sessuale. Scom
pare cosìil ratto a fini di libi
dine. La pena prevista è la 
reclusione da 2 a 8 anni. Sarà 
punito anche chi commette 
atti sessuali In presenza di 
minori di 14 anni: la pena è 
da tre mesi a due anni di re
clusione. 

La nuova legge prevede 
anche alcune circostanze ag
gravanti del reato di violen
za sessuale: l'uso di armi o il 
ridurre la persona offesa ad 
incapacità di volere o agire 
mediante l'uso di sostanze 
stupefacenti o alcoliche o 
con qualsiasi altro mezzo. Il 
testo prevede anche alcune 
pene accessorie per chi è 
condannato per atti di vio
lenza sessuale: l'interdizione 
perpetua da qualsiasi ufficio 
attienente alla tutela; la per
dita della podestà del genito
re quando questa qualità è 
elemento costitutivo o circo
stanza aggravante del reato; 
la perdita del diritto agli ali
menti e l'esclusione dalla 
successione dalla persona 
offesa; la pubblicazione della 
sentenza su almeno due quo
tidiani senza menzione dei 
nome della parte offesa. 

Giuseppe Mennella 

Bocciato il tentativo dei capigruppo di impedire un'inchiesta parlamentare 

Nella maggioranza 60 votano contro 
Governo sconfitto sui fondi neri Iri 

L'ordine del giorno del pentapartito respinto con 254 voti contro 230 - Spetterà all'assemblea procedere alla 
discussione sulle singole norme - Le dimensioni colossali dello scandalo - Utilità e urgenza dell'indagine 

ROMA — Oltre sessanta deputati 
del pentapartito hanno rifiutato ie
ri alla Camera di votare un ordine 
del giorno firmato dai capigruppo 
della maggioranza che avrebbe im
pedito (attraverso il non passaggio 
all'esame degli articoli delle propo
ste di legge presentate da tutte le 
opposizioni) di condurre una in-
chiesta parlamentare sullo scanda
lo dei .fondi neri. dell'Iri. 

L'ordine del giorno firmato da 
Rognoni (De), Formica (Psi), Bat
taglia (Prl), Reggiani (Psdi) e Bozzi 
(PU) è stato respinto a scrutinio se
greto con 254 voti contro 230. Im
mediatamente dopo, a scrutinio 
palese, la maggioranza (dalla quale 
si erano dissociati i nove deputati 
liberali presenti) ha respinto, con 
43 voti di scarto, la proposta di as
segnare alla commissione Bilancio 
e Partecipazioni statali II compito 
di definire il testo della legge, la
sciando all'aula 11 solo voto finale. 
Spetterà dunque all'assemblea di 
Montecitorio, In una prossima se
duta, procedere alla discussione 

delle singole norme per giungere al 
voto finale. 

II malessere all ' interno della 
maggioranza era già emerso nelle 
prime battute della discussione 
quando il relatore Carrus (De), nel-
l'appoggiare il testo dell'ordine del 
giorno dei capigruppo della mag
gioranza, si era rifatto alla sua re
lazione scritta che. in realtà, di 
quel documento costituiva la più 
documentata confutazione. E non 
è casuale che alla relazione di Car
rus si siano rifatti ampiamente nei 
loro interventi sia l'indipendente 
di sinistra Franco Bassanini e sia il 
comunista Luigi Castagnola. 

Proprio Carrus aveva del resto 
ammesso le dimensioni colossali 
dello scandalo: ingentissime som
me, per centinaia di miliardi (non 
meno di 400). non erano state con
tabilizzate dalle società Italstat e 
Seal, collegate dell'Iri, ed avevano 
costituito un fondo, depositato 
presso Mediobanca, dal quale 
avrebbero attinto i dirigenti dell'Ir! 
(Ivi compreso l'ex presidente Pe

trilli. nei confronti del quale il Se
nato ha concesso alla magistratura 
penale l'autorizzazione a procede
re) per operazioni di corruzione po
litica. 

I primi atti istruttori compiuti 
(che avevano comportato anche 
l'arresto cautelare del presidente 
dell'Italstat Ettore Bernabei. e del
l'amministratore delegato di Me
diobanca. Fausto Calabria), e le 
prime audizioni della commissione 
Bilancio della Camera avevano 
confermato l'utilità e l'urgenza 
dell'inchiesta parlamentare la cui 
decisione era stata l'anno scorso 
rinviata, con un colpo di mano del
la maggioranza, con il pretesto di 
non interferire con i primi atti dei 
giudici. 

II pentapartito si era però impe
gnato a ridiscutere rapidamente in 
aula la questione sulla base di un 
testo unificato delle varie proposte. 
Poi un tentativo di rinviare sine die 
la scottante faccenda, il rifiuto di 
definire un testo in commissione e 
in extremis — quando l'opposizio

ne aveva imposto l'iscrizione del
l'argomento all'ordine del giorno 
— la trovata del non passaggio agli 
articoli. Una trovata difesa con 
grande imbarazzo in aula da alcu
ni esponenti della maggioranza e 
dal ministro delle Partecipazioni 
statali Darida. 

•Quali legami omertosi — si è 
chiesto Bassanini - hanno portato 
a questa giravolta della maggio
ranza, ed hanno convinto colleghi 
anche stimabili sul piano persona
le a coprire con le loro firme e i loro 
interventi questa manovra indeco
rosa?: -Xon della fretta — ha ri
battuto Castagnola al socialista 
Fehsetti — ma al contrario del ri
tardo con cui si affronta questo ar
gomento ci si dovrebbe rammari
care. È ancora possibile evitare con 
il voto che questo sta un giorno ne
ro per il Parlamento: Di lì a poco la 
votazione che ha evitato l'affossa
mento dell'inchiesta. 

g. f. p. Rodolfo Battaglia Virginio Rognoni 

ROMA — Salvatore D'Aga
ta, direttore ad interim del 
GrI. smentisce che si debba 
ad una iniziativa sua e della 
testata che gli è stata provvi
soriamente affidata, la tra
smissione «Le parole della 
politica: riti, tic e stravagan
ze del potere In Italia», che 
andrà In onda per nove setti
mane. a partire da lunedi 
prossimo. Come è spiegato in 
un comunicato diffuso l'al
tro Ieri dalle agenzie di stam
pa — probabilmente lo stes

so fatto pervenire dall'inte
ressato ad alcune redazioni 
di giornali — «a condurre la 
rubrica sarà il direttore della 
testata, Salvatore D'Agata, 
che prenderà spunto, ogni 
volta, da alcune delle 500 de
finizioni che appariranno 
nel suo ultimo libro, "Dizio
nario impolitico", proprio in 
questi giorni mandato in li
breria dall'editore Bombia-
ni.. 

D'Agata — che riesce, dia
bolicamente, a farsi pubbli

cità anche con le smentite — 
afferma, viceversa, di essere 
stato chiamato come esperto 
— «essendo ormai vari lustri 
che parlo con i politici e dei 
politici, ed avendo appena 
pubblicato da Bompiani un 
"Dizionario impolitico" — a 
dialogare con nove persona
lità in una trasmissione che 
appartiene non già alla te
stata, bensì alla Rete: la ru
brica sarebbe, dunque, figlia 
di Radio 1 e del suo direttore, 
Leo Blrzoli, protagonista 
della nota vicenda che servì 
a impedire a Pierre Camiti 

Il libro 
di D'Agata 

ilGrl 
e la rete 

di diventare presidente della 
Rai. Una analoga precisazio
ne ci è giunta dal capo uffi
cio stampa della Rai, Saverlo 
Barbati, il quale afferma an
che che dall'aver confuso re
te e testata avremmo fatto 
discendere «alcune errate 
considerazioni.. 

Altro che errate conside
razioni! Queste precisazioni 
aggravano lo scandalo e non 
a caso ieri, in consiglio di 
amministrazione, a proposi
to della situazione al Grl si è 
parlalo di «soglia morale. 
che si è superata. Se le cose 

stanno come dice D'Agata le 
colpe sono maggiori e di più 
persone: infatti, la rete orga
nizza — con l'autorizzazione, 
si presume, del direttore — 
una rubrica e l'affida per ben 
9 puntate al vicino di casa, il 
direttore ad interim della te
stata, il quale — secondo una 
consuetudine ormai consoli
data al Grl — parlerà di se 
stesso e della propria produ
zione libraria. L'altro ieri, in 
consiglio, il rappresentante 
designato dal Pei, Pirastu, 

ha nuovamente chiesto che 
la direzione generale inter
venga per «Impedire che la 
barca del Grl affondi defini
tivamente». coinvolgendo 
nello scandalo la dignità 
dell'intero corpo giornalisti
co della Rai; che si nomini 
presto il nuovo direttore — 
ha detto Pirastu; nell'attesa 
si Intervenga subito per te
nere la situazione entro limi
ti tollerabili di sopportazio
ne; l sindaci revisori vedano 
se non ci sono gli estremi per 
un loro Intervento. 

Da settembre 
niente più 

interventi-fiume 
in Parlamento 

ROMA — Tempi più brevi per i dibattiti e per l'esame delle 
leggi scatteranno a Montecitorio con il prossimo settembre, 
alla ripresa dopo la ferie. Lo ha deciso ieri la Camera appro
vando una sene di modifiche al proprio regolamento interno 
nel quadro di un più vasto disegno che tende a modernizzare 
e razionalizzare ì lavori parlamentari. 

In base alle nuove norme, la durata massima di un inter
vento (in un dibattito, o nella discussione generale di una 
legge) scende da 45 minuti a mezz'ora. Nel caso di discussioni 
particolarmente importanti è facoltà del presidente disporre 
un ampliamento dei tempi, ma entro limiti fissati dallo stes
so regolamento. 

Ancor più drasticamente ridotti i tempi di intervento per le 
dichiarazioni di voto, per l'illustrazione degli emendamenti e 
degli ordini del giorno, per i richiami al regolamento e per 
l'ordine dei lavori e delle votazioni: si passa da 15 o da 10 
minuti a 5 soltanto, salvo sempre il potere della presidenza di 
ampliare i tempi di fronte a questioni di particolare rilevan
za. 

Contro le proposte si sono espressi i missini, i demoprole
tari e, manco a dirlo, i radicali protagonisti in altri momenti 
(soprattutto quando, prima dell'81, era possibile derogare al 
tempo massimo di 45 minuti) di Interventi-fiume, anche di 
sedici ore consecutive. Proprio il presidente del gruppo Pr, 
Franco Rutelli, è stato l'artefice, ieri mattina, di un incidente 
che ha coinvolto un ospite della Camera. Mentre Rutelli so
steneva che la riduzione dei tempi di discussione avrebbe 
•strozzato» 1 deputati, nel palco riservato al corpo diplomati
co assisteva al dibattito 11 viceministro degli Esteri dell'Urss, 
Vladimir Petrowski, a Roma su invito della commissione 
Esteri di Montecitorio per un'audizione sui rapporti Est-
Ovest. 

RUTELLI — Sono contento che ci sia l'ambasciatore Pe
trowski: così potrà constatare che anche la nostra Camera si 
adegua alle norme del parlamento sovietico... 

NILDE JOTTI — Onorevole Rutelli, non dica sciocchezze! 
La prossima modifica che verrà discussa dalla Camera si 

lega in qualche modo a quelle approvate ieri estendendo (con 
alcuni correttivi) all'esame di tutti i provvedimenti il princi-

f)io del contingentamento dei tempi già In vigore da anni per 
a sessione di bilancio. In discussione generale, il contingen

tamento è previsto in via sistematica: o per effetto della man
cata richiesta di ampliamento della discussione, ovvero per 
decisione della conferenza dei capigruppo o del presidente 
della Camera. Salvo i decreti-legge, 11 contingentamento del 
tempi per le fasi successive (esame degli articoli e degli 
emendamenti) può esser disposto subito, con decisione una
nime del gruppi, ovvero quando, saltati 1 tempi di approva
zione previsti dal calendario di lavoro della Camera, il prov
vedimento sia iscritto per la seconda volta In un successivo 
calendario. 
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